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-VIENNA, 24. — La nottata data da un 
giornale che: la Banca abbia deciso di 
ridurre lo sconto è senza fondamento. 

ATENE, %i. -*~ Le proposte dei capi­
talisti greci per Y esercizio del Laurion 
compensando la Compagnia Rova sem­
brano prossime a riuscire. 

•NEWYORK,-23. -^Mutevel conchiuse 
un contratto con due sindacati riuniti 
per r emissione^ del prestito di 300 
milioni in bonds dì 5 0[o pel rimanente 
del prestito del 1871: le condizioni del 
contratto sono identiche a quelle delle 
altre emissioni. I Bonds saranno fra bre­
ve posti nei mercati. ' 

LONDRA, Mi - Il Times dice che il 
bilancio della Ranca fa sperare una ul-
teriore riduzione dello sconto fra una o 
due settimane. 

ft * 
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Giurati e riforme legislative 

' IL 
Sarebbe ora opera lunga e non ad-

datta ad un giornale politico l'indagine 
dettagliata e storica di tale istituzione, 
l'esame degli Judices selecti romani che 
racchiusero il vero germe della giuria, 
le sue tradizioni, i suoi passaggi attra­
verso la Repubblica e l'Impero; tale ma­
teria è opera che spetta principalmente 
ad un periodico giuridico. 

Nostro scopo invece è di esaminare 
brevemente quali a nostro credere sieno 
le condizioni indispensabili onde tale 
istituzione riesca effettivamente utile e 
tale da corrispondere ai bisogni ed agli 
interessi della Società; indicando quelle 
più urgenti modificazioni che nelle vi­
genti leggi regolatrici di tale materia 
necessita d'arrecare. 

Le riforme, a mio credere, devono 
riflettere non s°lo la legge dell'ordina 
mento giudiriario, ma eziandio alcune 
disposizioni del Codice di procedura pe­
nale ed inoltre la scala e graduazione 
delle péne. 

E per primo la legge sull'ordinamento 
giudiziario. 

La lègge relativa alla formazione del 
giurì deve procurare che sieno posti 
nelle- lisje dei giurati quei soli cittadini» 
nei quali; si, può sperare di trovare un 

•~ vivo interesse per il bene della Civile 
Società, ed una sufficiente intelligenza. 

Censo fa supporre che il possessore 
sia interessato al mantenimento dell'or­
dine pubblico, ma non si deve dar troppo 
peso a questa condizione e ritenerla 
quasi un' unica norma. Io credo invece 
che nelle liste dei giurati debbano am­
mettersi a preferenza quelle persone 
per le quali più che il Censo sto la loro 
educazione guarentigia di 'idoneità. 

Di somma importanza quindi riesce 
l'esame: lf delle'condizioni dalla legge 
volute per essere giurato ; 2. della for-
mazione e depurazione delle liste. 

Senza esitare dichiariamo che in tale 
riguardo la legge vigente in Italia sul­
l'ordinamento giudiziario è difettosa, ed 
è precisamente sovra un tal punto che 
si rendono assolutamente necessarie le 
prime modificazioni. 

L'art. 84 del reale decreto 6 dicem-
bre' 1865 sull'ordinamento giudiziario 
fissa i seguenti requisiti per essere giù-, 
rato: 1. saper leggere e scrivere; 2. 
avere non meno di 30 e non più di 70 
anni compiuti; 3. essere elettore politi­
co. I succèssivi articoli 85, 86 ed 87 
contemplano le dispense e le esclusioni 
da tale1 ufficio.-

L'art. I."della legge elettorale 47 di­
cèmbre 1860 esige per essere elettore 
politico il godimento nello stato dei di­
ritti civili e politici, ed il godimento 
d'un annuo censo non minore di lire 40. 

11 criterio vago ed insufficiente dell'e­
lettorato politico sulla base del censo 
non è dato per certo sicuro sulla capa­
cità dei giurati. 

L'onorevole deputato Puccìoni criti­
cando l'attuale sistema della formazione 

» * i * * * i 
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delle liste diceva alla Camera dei de-
f 

putati: E mestieri entrare in un concetto 
molto più largo; nel concetto, non della 
capacità sussidiata dalla presunzione na­
scente dal censo, ma chiarita dalla cer-
te zza morale che nasce dalla scienza, dal-
l'esercizio delle facoltà intellettuali e dalla 
applieazione di cotesto facoltà. 

Ed a quest'idee faceano plauso in Se­
nato il senatore Conforti e lo stesso 
ministro Guardasigilli. 

Sulla capacità intellettuale però alcuni 
scrittori proponendo modificazioni alla 
vigente legge sull'ordinamento caddero 
nell'eccesso contrario richiedendo nien-
temono che i giurati fossero uomini in-
signiti di laurea o di diploma, restrin­
gendone con ciò soverchiamente il nu­
mero ; come egualmente poco addatto 
riterrei il sistema delle categorie pro­
pugnato dal Pisanelli. 

Io credo invece essere assolutamente 
indispensabile di abbandonare l'assurdo 
sistema che ogni elettore politico possa 
essere giurato, essendo ben .diverso il 
compito dell'uno dal compito dell'altro, 
ma che tenute ferme le altre condizioni 
volute dall'art. 84 della legge sull'ordi­
namento giudiziario si debba cancellare 
il troppo meschino requisito di sapere 
leggere e scrivere, e richiedersi invece 
(come di recente fu propugnato da un 
esimio magistrato delle nostre provincie) 
se non un' alta educazione, una media 
coltura coli' esigere almeno che sia stato 
superato un corso Ginnasiale o Tecnico. 

Formata la lista generale dei giurati 
sui criteri che ne garantiscano oltre del­
l'onestà, la capacità torna molto più fa­
cile la depurazione e la conseguente 
formazione della lista annuale. 
\ Oggi invece colla legge surriferita con 

cui è aperto l'adito ad entrare nella li-
sta generale dei giurati a chi non dà 
alcuna guarentigia di capacità, l'opera 
della depurazione e della formazione della 
lista | annuale riesce importantissima e 
delicata, perchè con tale operazione si 
è .obbligati in qualche maniera a cor­
reggere il difetto orignale coll'escludere 
cioè dalla Usta annuale chi si ritiene 
inetto all' adempimento di tale ufficio. 

Tuttavia anche sulla depurazione ri­
terrei necessaria una modificazione re­
centemente proposta. 

Io opinerei che all'apertura d'ogni anno 
giuridico il primo presidente d'Appello 
nominasse due distinte commissioni, una 
destinata a rinforzare la provinciale, 
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come attualmente composta, Y altra a 
sostituire il prefetto. La prima commis-
sione formata, oltre dei membri attuali, 
anche da un giudice di Tribunale e da 
quattro elettori politici, e che avrebbe 
per iscopo di procedere alla eliminazione 
della metà degli iscritti eccedenti il nu­
mero dei giurati determinati pel Circolo. 
La seconda commissione, che surroghe­
rebbe il prefetto, vorrei fosse invece 
composta di due giudici di Tribunale e 
4 elettori politici, per procedere alla se­
conda eliminazione. 

Tale modificazione da portarsi agli 
articoli 9pò e % dell' ordinamento giu­
diziario avrebbe due vantaggi; il primo 
che la commissione sarebbe composta 
di persone quasi tutte di immediato con­
tatto colle persone da trascegliersi e 
quindi addatte a riconoscere la neces­
saria capacità ove esiste; ed il secondo 
che entrandovi nella commissione per­
sone dell'ordine giudiziario possono le 
stesse offrire la direttiva per una scelta 
più perfetta, ed inoltre coli' autorità di 

- * 

una carica rispettabile infrenare gli a-
busi di ingiustificate esclusioni. 

Avv. A. C. 

I 

Un canone di 1K0 scudi all'anno, e colla 
scusa degli scudi mette il suo yeto per­
sino al beneplacito infallibile del Papa. 
La cosa andò a tale che fra monsignor 
Theadoli, presidente della fabbriceria e 
monsignor Folicardi, decano del capitolo, 
ci è stato uno scambio di male parole 
che Iscandolezzarono discretamente gli 
abitatori del Vaticano. 
, Bene inteso che il Papa ne sa nulla, 
e credo bonariamente che la piazza sia 
già passata sotto la ragione municipale l 

Oggi il Comitato privato ha compiuta 
l'elezione dri suo seggio. Secondo vice­
presidente rimase eletto l'onor. De Luca, 
per diritto di età, avendo riportato un 
numero di voti eguale a quello toccato 
all'onor. Righi. 

Ai due seggi di segretario furono 
eletti gli onor. Mazzagatti e La Cava. 

L'opposizione che nello scorso periodo 
era sovrana in Comitato oggi non conta 
più nel seggio che pei signori De Luca 
e La Cava. 

Sic transil gloria mundi. I. F. 
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Roma, .23 gennaio. 
"Vedete potenza d' un' illusione! Certi 

fogli nostrali menano trionfo dell' esco­
mio indetto all'articolo secondo riguar­
dante le Case generalizie e lo spacciano 
come uno scorno fatto al ministero. Pro­
prio così ? Ho sempre creduto che l'ini­
ziativa di metterlo fuori della discus-
sione, fino a cose più {mature, spet­
tasse al ministero: anzi fui dei primi a 
farlo sapere/ quando le vacanze di Na­
tale distraevano giornalisti q^ejj^ri dal 
tener dietro a quest'uggia delle" 
razioni. * -: 

Talché.... sviluppatelo da per jvoi" que­
sto talché, non durerete fatica a farlo ; 
basta leggere una cosa, e intendere tut-
t'al contrario. 

Anche oggi la Commissione dei Sette 
si è riunita e si riunirà tutti i giorni 
per finirla più presto che sia possibile 
e far in modo che il pensiero degli or­
dini sempre vivo, non ci amareggi le 
delizie dell'agnello pasquale. 

Intanto al Vaticano su questo argo­
mento regna un silenzio, che se non é 
rassegnazione, è disperazione: i più fi 
duciosi hanno perduto ogni speranza 
nell'opera della diplomazia che avevano 
invocata, ma indarno, interceditrice. Te­
sero per poco l'orecchio agli echi del 
Comizio di Milano, ma ohimè! e stata 
una delusione. Relativamente il Comizio 
si conservò nei termini. Oh se li avesse 
trascesi,, e commossa la coscienza pub­
blica in maniera da vincere la mano 
al governo l 

Giacché mi trovo nel palazzo aposto­
lico, eccone un'altra. La piazza di S. Pie­
tro va tra le peggio tenute che Roma, 
famosa per la sua nettezza assente e 
pel suo gas.... a chiaro di notte, possa 
vantare. Il Municipio, onde rimediarvi 
ne chiese la cessione alla fabbriceria 
della basilica. 11 cardinale Antonelli ne 
era contento, il Papa altrettanto; quan-
d'ecco saltar fuori il capitelo dei cano­
nici, che ci guadagna dalla fabbriceria 
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La questione del Bacchigliene 
alla Camera dei Deputati 

— _ — 

Leggesi nel Giornale di Vicenza: 
Riportiamo dai rendiconti parlamen­

tari le parole pronunciate nella se­
duta del 17 corrente mese dagli onore­
voli deputati Cavalletto e Pasini, non­
ché la breve risposta del Ministro del 
lavori pubblici. L'ora tarda in cui si 
* • f . - i 

prese a esaminare quel capitolo del bi­
lancio, a proposito del quale si poteva 
sollevare tale questione importantissima 
per la nostra città, e l'impazienza dei 
deputati cui troppo tardava il momento 
di approvare quel capitolo ed andarsene, 
avrebbero sconsigliato di parlare chiun­
que alla convinzione profonda che i diritti 

* f 

di Vicenza non possono dimenticarsi 
sehza rinnegare gli elementari principii 
di giustizia, non avesse unito la volontà 
ferma di richiamarvi ad ogni modo 
Eattenzione dei rappresentanti del paese. 
Noi crediamo di interpretare il pensiero 
dei nostri concittadini, ringraziando viva­
mente gli onorevoli Cavalletto e Pasini, 
i quali, nell'assenza troppo giustificata 
del nostro deputato, continuarono presso 
alla Camera quegli uffici, ch'egli, d'accor­
do colla Giunta Municipale e col prefetto 
della provincia, aveva avviato presso il 
Ministero. Vogliamo sperare che le ra­
gioni di Vicenza persuadano finalmente, 
il Governo..Si tratta per lui non d'altro 
che di affrettare la esecuzione e il compi­
mento di un'opera di somma urgenza, 
a cui il comune è disposto sobbarcarsi 
con grave dispendio suo, e.per curia 
provincia ha già deliberato un sussidio; 
di un'opera, che se venisse ritardata 
sino alla classificazione del Bacchiglioste 
recherebbe certamente al Governo il de-
bito di concorrervi con un tributo al­
quanto maggiore di quello a cui si adat­
terebbe ora il nostro Comune. 

' * 

Ecco le parole dei due onorevoli de­
putati e la risposta del ministero; av­
vertiamo solo che tra la risposta del Mi­
nistro e le parole dell' on, Pasini, ebbe 
luogo un discorso dell'on. Ruspoli sulla 

t 

sistemazione del Tevere, discorso che 
spiega, se non giustifica, le maggiori 
impazienze. 

Presidente. Parli l'onorevole Cavalletto 
Cavalletto. Parlerò quando taceranno 

(Ilaritfi) l ' 
Io sarò brevissimo. L'onorevole Ru­

spoli accennò alla necessità che sia siste­
mato il Tevere in Roma; io citerò un'altra 
città che non ha l'importanza di Roma, 
ma che merita i riguardi e lo interes­
samento della Nazione: ò la città di Vi­
cenza (segni di assenso), città patriot­
tica e industriosa; città che merita 
assolutamente tutti i riguardi. «= La 
città di Vicenza non attende che il Go­
verno anticipi i danari, o faccia i pro­
getti: essa si accinge già a sistemare 
il Bacchiglione nel tronco del fiume che 
l'attraversa ; si tratta di un lavoro che 
costerà circa 300,000 lire. 

10 son certo che se la classificazione del 
Bacchiglione fosse stata eseguila, cioè, se 
si [fosse votato dal Parlamento il pro­
getto di legge per la classificazione delle 
opere idrauliche delle provincie venete, 
quel tronco di fiume si sarebbe posto 
in seconda categoria. 

11 progetto di legge per codesta clas­
sificazione delle opere idrauliche non fu 
ancora ripresentato al Parlamento e in­
tanto urge di eseguire il lavoro. 

Il Tevere straripa e innonda la città 
di Roma a più o meno lunghi periodi, 
cioè ad ogni 20, 50, o 100 anni, ma il 
Bacchiglione ad ogni anno una o più 
volte invade la città di Vicenza colle 
sue allagazioni. Quindi è urgente che il 
lavoro di sua sistemazione sia,fatto; tanr 

to più che il municipio, sussidiato dalla 
provincia, già si accinge ad eseguirlo! 

Io mi limito a raccomandare al mi­
nistro di presentare al Parlamento un 
progetto di legge per venire interinal-
mente in sussidio di quella città. 

Io non domando gran cosa ; domando 
che il sussidio sia rateato, mi limiterei 
a domandare 25,000 lire all'anno. Dor 

manda più modesta non si potrebbe fare; 
e spero che l'onorevole ministro vorrà 
darmi una risposta soddisfacente. 

Presidente. L'onorevole ministro ha 
facoltà di parlare. 

Voci. A domani! a domani 1 
Altre voci. No ! no ! Parli ! 
Presidente. E impossibile in questo 

modo di ultimare la discussione del bi­
lancio. « Ì . 

Lovito. Allora si mantenga il turno. 
Presidente. Permetta, il ministro ha di­

ritto di parlare. 
Ministro per i ìavari pubblici. Io pro­

metto all' onorevole Cavalletto che pren­
derò in considerazione le cose da lui 
dette. Attualmente mi sarebbe impossi­
bile di dare una spiegazione.... 

Presidente. L'onor. Pasini ha chiesto 
di parlare, (Rumori d'impaz.) 

Voci. A domami a domani! 
Presidente. Ma questo capitolo si può 

finire. 
Pasini. Neil' assenza dell' onorevole de­

putato di Vicenza, cagionata da grave 
lutto domestico, io insisto presso l'ono­
revole signor ministro affinchè essendoci 
di giù un voto del Consiglio superiore 
riguardo alla questione del Bacchiglione, 
voglia prendere al più presto le sue ri­
soluzioni e sottoporle alla Camera. 

;*k 
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La provincia ed il comune hanno vo-
loto già. ampiamente il loro concorso, e 
non rimane se non che il Governo faccio 
senza indugio la parte che, a termini 
della stessa legge sui lavori pubblici, 
indubbiamente gli spetta. 

Presidente. Dunque il capitolo 90 ri­

mane... 
Cavalletto. Ho domandato la parola per 

chiarire... (Jìumori) 
Presidente, Che còsauvuoI chiarire? 
Cavalletto. Quest'incidente.-
Presidente. Non c'è incidente. 
Su di che intende parlare? 
Cavalletto. Sul capitolo del Bacchi-

elione. m 

Presidente. Ma è approvato da un pezzo 
quel capitolo. 

Parli sul capitolo. 
Cavalletto. Il ministro ha detto che 

.studierà la questione. Io sono sicuro che, 
quando prenderà notizia delle cose, tro­
verà che il sussidio da me, domandato 
è assolutamente doveroso pel Governo 
e dì tutta giustizia, come il lavoro da 
farsi è di tutta urgenza per la città di 
Vicenza. Non ho altro da dire. 

. 1 li] 
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È smentita la notizia data dal Prógrès 
dn Var che sia stata commutata la pena 
al comunista Lullier. 

Il 20 gennaio nella chiesa di Hueil fu 
celebrala una funzione commemorativa 
della giornata di Buzenval. 

AUSTRI A-UNGI1KRI A, 21. - i Si ha da 
Lubiana: f 

Lo Slovenski Narotl invila gli Sloveni 
j r i i 

ad imitare l'esempio degli Czechi man­
dando all'imperatore delle petizioni con­
tro l'introduzione delle elezioni dirette 
, , — Scrivono da Pesi: 

il ministro dell'interno, Tliot, è am 
malato gravemente. 2 

GERNANIA, 21. Mandano da No-
rimberga: 

Al Nlìmberaer Correspowìenl scrivono 
da Monaco, che il richiamo del conte 
Tauffkirchen da Roma ha trovato dis-

• 

senzienti le opinioni nel Consiglio dei 
ministri. Si dice che dalla soluzione di 
questa quìstione dipende V uscire ,o il 
rimanere di qualcheduno dei ministri. 
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ROMA, 23. - Oggi si sono radunate: 
la Commissione per il progetto di legge 
sulle corporazioni religiose, e quella per 
la istituzione di un Monte delle pensioni 
per gli insegnanti. (Diritto). 

— Il principe Arturo d'Inghilterra ha 
questa mattina visitati i musei capitolini 
ed il palazzo dei conservatori. Questa 
sera si recherà al pranzo che dà in suo 
onore sir Augusto Paget. Vi sono in­
vitati alcuni diplomatici, molte dame di 
Corte, signóri e signore forestiere. 

Ieri sera il principe fu al ricevimento 
"del QuiritìMe e si trattenne a lungo con 
la principessa Margherita. 

— lì principe Arturo è stato questa 
mattina ricevuto in udienza privata 
dal S Padre. Veniva dopo di lui rice­
vuto da S'-'S. il seguito del principe. 

MILANO, 23. La Perseveranza reca: 
Ieri il cav. Colombo, capo sezione nel 

Ministero degli esteri, ha presentato uf­
ficialmente al prefetto della Provincia, 
conte Torre,, i due funzionarli giappo­
nesi, signori Synbuyshawa e Nakavig. 

. Essi sono considerati quali consoli, e si 
fermeranno in Milano lino all'estate, fa­
cendo in questo frattempo delle gite 
nell'Alta Italia; erano vestiti in costume 
giapponese, con cappello a cilindro, 
•scarpe e capegli all'europea. 

P Il prefetto li ha accolti colla sua so-
lita cortesia. 
; NAPOLI, 22. — Lo stesso ministero 
ha stabilito che un distaccamento di 
fanteria'faccia il servizio d'onore in 
Sorrento durante il periodo di tempo 
che vi soggiornerà l'imperatrice delle 
Russie, la quale giungerà colà verso i 
dieci del prossimo febbraio. 

GENOVA, 22f ~ Léggesi nel Compri 
mercantile!; ' , . ', 

Il inare continuò ad esser agitato per 
• modo che riepptir ieri, potè giungere il 

corriere di Roma de) 19, avviato ineau 
i t i * " " ' 1 * ì ' I > * l ' ' I j ** 

tamente ber la via di mare. Il vapore 
il Mediterraneo che portava il detto cor­
riere fu obbligato dalla furia delle onde 

u< l'.Tkj-wffi'uifl i- P : •.• 

a ricoverarsi alla Spezia,, da ove si a-
speùVche';o "per mare q per terra giun­
gano una volta queste sospirate corri­
spondenze. . :.,, 

11 corriere '".cii Roma, del 20 giunse col 
vapore la Iom6amaVgiuatQ avantieri 

: A'; Ti UFFICIALI i 

23.gennaio, lui*. 
Ri decreto 30 dicembre, per cui il 

comune di Carpineto, nella provincia di 
Roma, è autorizzato ad assumere la 
nuova denominazione di Carpineto Ro­
mano. , . , 

R. decrcio 2 gennaio, per cui si pub­
blica e si mette in vigore nella provincia 
di Roma e nelle provincia Venete, il 
decreto Hgen 1804 relativo all'esercizio 
delle l'unzioni di spedizioniere presso le 
Dogane del Regno, 

R. decreto 16 gennaio, per cui si de­
termina che in pagamento d'imposte di­
rette dovute allo Stato, saranno ricevute 
le cedole semestrali al portatore scadute 
dei consolidati 5 e 3 per r-éfttd per il 
loro importo al netto, e cioè depurato 
dalla competente ritenuta per lussa di 
ricchezza mobile. 

Nomine e promozioni nelli Ordini dei 
SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona 
d'Italia. 

ATTO D1 ACCUSi 

(Continuazione) 
' Vf, : 

Margotto Angelo e Nicodemo, Destro, 
Marzolle, Cattaneo Gio. e Paolo, Bragion 
G * ' * " • 

I 

nel nostro porlo 
. . , . 

i * ' •ii V * T 

m 
AOIim^ESTERE 
tifi) | |oS G fffi ' • n •'« "• 

FRANCIA, ,21. - La Gazelte deVaris 
annunzia che il governo francese ha dato 
un'ordinazione di 20,000'''.•.chassepols a 
Tulle. • ,... > * 

Si scrive , dalla : frontiera'tspagnuola 
allo stesso giornale: .. 

« Il generale dui) Pagquale Gamundi, 
cpniandante-iganeraje, dell'Arragona, ar­
restato dai doganieri dal lato della Mòuga 
mentre entrava in arancia, è stato in­
ternato. » 

iio Boi lista, Baldo, Ridoìtì, Boggian 
miai ed Enrico e (Janvon sunnominati 

sono accusali 
* 

del crimine di-furto previsto dai §§ 171, 
473, 174 li, b. d 179. 180 Cod. Pen. au­
striaco e dagli art. 00(1 008 I, 610 f, 
612 Cod. Pen. italiano per avere assie­
me associati nella noi te fra i 13 e 14 
dicembre 1870 rubato in danno di Adal­
gisio Zanini del canape per un importo 
complessivo di circa L. 1080, togliendolo 
dal suo magazzino chiuso' annesso a 
casa abitata in Borgo S. Zen in Monta-
gnana, ove penetrarono mediante grimal­
delli o false chiavi. 

VII. 
Marzotto Angelo e Nicodemo, Destro, 

MarzoBo, Baldo, Cattaneo Giovanni, Bra­
gion • io. Battista, Camon e Meggiolaro 
sunnominati. ;, ; 

sono accusali , ; 
del crimine di furto previsto dai §§.171, 
173, 174 II, b, d, 178, 180 Cod. Pen. au­
striaco ed art. 6J8 I, 610 I, 612 Cod-
Pen. italiano per avere insieme associali 
nella notte fra il 18 e 19 marzo 4871 
involato in dntmo di Lorenzo Modenese 
del frumento per l'importo di L. 130, 
togliendolo dal granaio chiuso ove lo 
teneva custodito nell'abitazione di An­
drea Aguggieri in Cao d'Albero frazione 
di Casale ove penetrarono mediante false 
chiavi. | 

Vili. 
I sunnominati Marzotto Angelo, Mar-

zoloj Càmò'n, Bragion Gio. BiHtista ed 
Eugenio 

sono accusati 
del crimine di furto previsto dai §| 171, 
173, 174 ll(ìhiJ; 178, 180. Cod. Pen. 
austriaco ed art. 608 I, 610 I, 612 Cod. 
Pen. italiano per avere insieme .asso­
ciati nella notte dal 14 al 15 aprile 1871 
rubato in danno di Domenico Scucchie-
ri vari ei'ietti e denaro per l'importo 
complessivo di L. 248:48 togliendoli dal 
di lui negozio salumi ecj osteria atte­
nente alla sua casa d'abitazione posta 
in S. Vitale di Montagnana' ove pene-
ti'arono media ite rottura. 

IX. 
Marzotto Angelo, Baldo, Destro, Mar-

zolo, Cananeo Giovanni e Paolo, Bra­
gion Gio. Batl., Camon, Meggiolaro, Gal­
letto, Mambrini e Nicoletlo sunnominati, 
nonché 

24. Zimini Giovanni Battista detto Bel-
luzzo eolle altre generalità suavvenile 
: : Sono accusati • 
tutti del crimine di furto previsto dai §§ 
171, 173, 474 11, M , 178 180 Cod, P. 
austriaco, ed art. 606, 608 1,610 le II, 612 
C. P. italiano, per avere insieme associati 

Li sunnominati Cattaneo Giovanni, 
Meggiolaro e Bragion Giovanni Battista 

v ! sono accusati 
.... * 

del crimine di furto e di attento furto 
previsto dai §§ 8, 171, 173, 174 II, 6, rf, 
178, 480 C. P. austriaco, e dagli art. 
96, 98, 606, 608, 610 1,612 C. P. italiano, 
per avere insieme associati nella notte 
fra il 10 e 11 maggio 1871 rubato dalla 
cantina chiusa adiacente alla casa d'a 
lutazione .di Luigi Mambrini in contrada 
Spigafasoi di. Casale, .ove penetrarono 
mediante rottura esterna, una botticella 
con vino del valore di lire 23 in danno 
dello stesso Mambrini e per avere pure 
nella stessa notte alla vieti,a abitazione 
di Galletti Fidenzto.tentato di commet­
tere altro furto con un principio di ese­
cuzione, avendo svelta ed asportata la 
imposta di una finestra che chiudeva 
una stanza terrena dell'ali,tazione stessa 
in cui trovava si un armadio contenente 
lire ouO non essendo riusciti nell'impresa 
per conseguenze fortuite ed indipendenti 
dalla loro volontà per essere siati posti 
in fuga da Luigi Galletti. ' 

A I . 

Marzotto Angelo e Nicodemo, Baldo, 
Desiro, Marzollo, Cattaneo Giovarmi e 
Paolo. Bragion Giovanni Battista, Camon, 
Meggiolaro, Mambrin e Galletto suono,-
minati, nonché 

22. Arzenton Lorenzo detto Mattiolo 
colle ùltre generalità suavvertite 

sono accasati 
i 

tutti del crimine di furto previsto dai 
§| 171, 173,. 174 li, 6, d, 178, 180 Cod. 
Pen. austriaco, e dagli art. 608 I, 610 I, 
612 C. P. italiano, per avere assieme 
associati nella notte fra il 17 e 18 mag­
gio' • 1S71 rubato in danno di Sante Ar­
zenton effetti di rame, biancheria ed 
altro per l'importo complessivo di ital. 
lire 312.50, togliendoli dalla sua abita­
zione chiusa posta alla località detta 
Stradon di Camarin di Casale ove pe­
netrarono medianìe rottura. 

XII. 
23. Giuseppe Pavan detto Dai te colle 

altre generalità suavvertite i\ • 
, , •<- è accusato 

di complicità nel furto di frumento in 
danno del dott. Giusto Placco come so­
pra precisato pei; essersi prestato con 
Concerto anteriore al furto stesso a tra­
sportare col proprio cavallo e carretto 
ai mercati di M mtagnana e Legnngo 
parte del aumento proveniente dal l'urto 
stesso per incaricò di Meneghettì Pa­
squale ed altri degli accusati conoscen­
done la provenienza, reato previsto dai 
1 18o, 486 C. P. Aust. ed articoli 638, 
103, N. 3 e 104 Cod. P. Ital. 

v X.UI-
24 Marzotto Marianna moglie del sud­

detto Paolo Ridolfl; 
25. Andreotti Meneghetti Giacinta colle 

altre generalità rispettivamente suav­
vertite 

Coli'aggravante della recidività per 
tutti i fatti a carico di Bragion Eugenio, 
Destro Sante e Marzotto Nicodemo, 

1 - 1 ' , 1 L 

Venezia, 21 novembre 187&. 
GAMBAHA 

sostituto Pioeuratore Generale. 
^ — .•7_j ^ ^ — " 1 , ^ . . % ,T*Ì ;" f c 

. 

mmm CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

piouuutoiito a Napoleone III. 

• . -

Lista XI* 
Asti Pietro . ? . . L. Jf 
Alessi dott!; Baldassaré » fif 
B. Grossi Maria . . . » 1 
Faccanoniciv. Alessand. » 20 
Sorgato prof. Cesare . .» 5 

' I 

R 

« 

ii 1 3 t 

v J* 

li 

V ' ^ - ' 
• L. 

! . ; -n 1 

4 1 . -
Somma pubblicata L. 2228.' 

Totale L. 2269.-^ 
lì Aecndem)» «11 Scienze , Eiet­

tore ed Arti, in Padova, -r- Fra i 
luttuosi avvenimenti delle recenti piene 
e rotte dèi nostri fiumi, fra il compianto 
ed il liberale concorso di tutta Italia in 
prò'dei danneggiati, tra mezzo le co-
muni sollecitudini per riparare alle dan­
nose contingenze dell'avvenire, e l'ansia 
che si ripetano senza riparo cotante stragi 
e rovine, sorge tranquilla la scienza a 
rinfrancare gli animi, e colla luce del­
l'esperienza additare i mèzzi più acconci 

i • T 

o possibili all'uopo, ponendo in non cale 
i mille progetti, le accuse ingiuste, le 
vane querimonie. Fra i più competenti 
interpreti della scienza idraulica, il com­
mendatore prof. Tinozza trattava nella 

i f £ S ' ' " 1 . 1 

tornata accademica del 12 coir, gennaio 
ideile ultime inondnzioni e dei rimedii 
proj)osti allo scopo di attenuare i peri-
eoli e i danni delle piene » 

E prima dei rimedii ne indagava le 
cagioni, d'I 'quella specialmente del Po 
ch'ebbe superate tutte le precedenti, e 
sormontando gli argini superò la mas 
sima sua tenuta, d'onde la sua rotta 
inferiormente a Revere. Da che pertanto 
questo progressivo alzamento delle piene 
di questo, come di altri fiumi? A dirla 
in breve dalla mano stessa dell'uomo, 
da cui quell'acqua, che in altri tempi 

I; S i ; . : 

sono accusate Vl' ;; 
* • • • » • • 

tutte due di complicità nel crimine di 
rapina commessa a: danno dei coniugi 
Fapcioli e Sartori di cui sopra, per a-
vere scientemente ricettato ed occultato 
effetti di compendio della rapina slessa, 
conóscendone la loro provenienza, reato 
previsto dal § 186 Codiee Penale AiBt. 
e dall'ari()3j) Codiee Penale Ital. 

';- ., .ffr'ì X I V . •• : • ìiìii- •• •' 

20. Ferretto-Marzollo Teresa colle altre 
generalità suavvertite 

è acc 
di complicità nel l'urto dj canape a di 
di Adalgisio Zanìn sopravvertito per 
avere scientemente ricettato ed occultitó 
parte del canape di compendio del furto 
stesso conoscendone la provenienza» rea­
to 
e 

* l r . 

. . • . , 

turno 

correva al mare in un periodo più lungo, 
vi viene ora portata in uno assai breve, 
e accumulata in copia maggiore nel­
l'alveo del fiume elavasi sulle adiacenti 
campagne. Arroge gli scoli per entro 
V alveo, fatti presidio delle inondazioni 
di estesi territorii, l'arginamento esteso 
fin presso' la foce, i tolti bacini di spart-' 
dimento, in cui ristagnando per qualche 
tempo l'acqua veniva poi gradatamente 
affluendo ; questa ed altre cagioni con­
corsero a che la piena divenisse men 
duratura, ma insieme più elevata e pe-
ricolosa. Né il disboscamento delle pen­
dici montane, e gl'improvidi rettifili nei 
tronchi superiori contribuirono meno al 
grave pericolo. 

Confortevole intanto ci fìa l'annunzio 
che cotesti aumenti avranno certamente 
un limite rum lontano, e le piene del 
tempo avvenire non supereranno di molto 
le osservate sin qui, massime'se ad a-
scmgare pai udì e sa n i fica re "territorii ' 
utili all'agricoltura si probederà indipen­
denti dai grossi fiumi, com'è del Canal 
Bianco; ' '••»' 

Tra i mezzi proposti a cahsare i pe­
ricoli delle piene, e sono móltissimi che 
il sentimento di carità cittadina, sebbene 
estraneo all'idraulica, va suggerendo do­
vunque, esclùde quello di far servire i 
laghi come serbatoi d'acqua per àllege 
rire ilaMpiena de' fiutili; che prestare nbh|$ 

si possono ad una maggiore 'còpia oV 
;H'C|uaiicome dimòstriiva il cò'nim.Pós-

gini naturali, da cui l'arte dell'uomo 
tolse ad imitarlo, accelerando però l'ope­
ra della natura, e ponendosi in lotta 
contro i fiumi tanto più presto, quanto 
più la civilizzazione fu per noi precoce. 

Ritenuto così il sistema dell'argina­
mento, tra i varii progetti l'autore toglie 
ad esaminare quello di un diversivo, che 
a dir in breve egli ravvisa dannoso quan­
to uri ?altro fiume, corroborando il suo 
asserto con l' esempio delle migliorate 
condizioni dell'Adige poiché venne chi uso 
definitivamente il Castagnaro. 

Succede quell'altro progetto dei ra-
drizzamenti deWalveo e il rettifilo, inetto 
pur questo a togliere i pericoli della 
piena, mentre serve invece a spostarli 
e portarli più in basso. La nuova inai-
veazione presenta gravi difficoltà e'di* 
spendio, ed è essa pure basata al siste­
ma dell'arginamento. E poi quando un 
fiume correndo in un certo alveo si è 
fatto da sé uno stabilimento, diventa 
assai malagevole di mutarlo, come av­
venne; sul Reno in Romagna; aggiungasi 
che nel caso vuoisi operato in grande. 

Riguardo all'Adige il socio Turazza 
osservava che se il suo stabilimento con 
somma bravura e con grandissime cure 
si giunse a renderlo tollerabile, non è 
peraltro un buon stabilimento, né si 
si deve fidar .troppo sui progetti di con­
tinui rettifili verso Bolzano, che torne­
rebbero pericolosi a Trento, e per le 
precipitose sue piene di danno alle terre 
italiane, per le quali desso scorre. Fa­
rebbe a luì conveniente, che, essendo 
l'Adige un fiume internazionale, venisse 
scelta una Commissione pure interna­
zionale, al cui giudizio si dovessero sot­
toporre tutte quelle operazioni, le quali 
valgono a mutare il suo regime, affin­
chè esse venissero regolate così, che il 
vantaggio degli uni non sia a danno 
degli altri. 

Servono meglio all'uopo, insieme al­
l'arginamento, la sistemazione dei tor­
renti montani con le piccole òu-rre, coi 

\ bacini di ritenuta, col lisciare vaste 
golene fra la sponda naturale del fiume 
e gli argini, col migliorare e mantener 

\ conservati gli argini affidandone la vi­
gilanza ad ti nl* perso naie tecnico espe­
rimentato, illuminato, ad un'attiva sor-
veglianza più incoraggiata e meglio re­
tribuita, ma senza lesina.re nelle spese, 
perchè se non si spande tutto quanto è, 
necessario, è come non far nulla. 

Anche Fautore desidera, col Paleoca-, 
pa, una riiodifìcazione opportuna delle 
vigenti leggi sulle opere pubbliche ap-
plicabili alle nostre provineie; invoca 
1* aiuto di una buona scuola d'idrauli-

t * • 

cai •pratica che ci mantenga la glo­
riosa eredità de' padri nostri, vorrebbe 
ingenerata nelle popolazioni contermi­
nanti la" persuasione di coadiuvare ef­
ficacemente Còlla loro attività l'opera 
dei'preposti, di cui n'ebbimo bella prova 
a questi dV nelle maravigiiose diffese. di 
Casal maggiore ed Ostiglia. 

\ ' -Il eh:' prof. Minich stimando opera di 
buon cittadino lo stùdio di minorare 
tanti d:miii alle nostre popolazioni, e 
ricònos'cen'do di! speciale difficoltà ]' ar­
duo •'problema risguardante alla gran. 

dal'art. 680 Cod. P. Ital. 
XV. 

: 

27.'-Crema-Nicoletto Giuditta; 
. 23. Galletto-Crema'Rosa' colle1 a 

generalità rispettivamente suindicate , 
."" sono a cernale 
ambedue di complicità nel furto a danno 
di Domenico' Galletto sopra precisate 
per avere scientemente ricettato e posto 
a, |pegno | sul Monte di Montagnana utv 
paio oreccclnnijdi compendio del furto 

acqua; còme dimostrava il còmm; Pos­
sente sulla cui réceiìte' tomba si trat^ 
tiene un istante'l'autore per versare lina 
lacrima all'amico ed ài grande idraulico 

SA 

massa d'acqua del Pò;, manifesta aìl'au,-
tòl'e il desiderio di molti, cioè di occu 
parsi anciie'delle sue foci, a cui l'au-
tore suggiunge essersi già per .questo, 
fiume eseguite delle operazioni; ma per 
quéste1 non'attenuarsi in generale ,gli 
ìnalzamenti e le piene nei tnonchi su? 

p e r , 0 n TAh - , , ìii •«flòn v Questa lettura del prof. Turazza ha 
destatd }un bartiqolare interesse nell' a-
dunanza,^ fu accolta con manifesti se-
gm di generale approvazione. ,, 

\%mm RKitDjf» K % ' B . dott. MATTIOLI 
urna 

allìdaro àgli argini la nostra difesa, non 
essendo' nò ifeibile nò ragionevole di' 
mutare radicalmente ratinale stillo delle 
cose. E lo apprendiamo dal fiume me­
desimo abbandonato a sé, il quale fi-

stessocpnpscendonaJa provenienza, fc j W ? l M l ì un proprio alveo, 
to previsto ,ìai '§§ 185, 186 Cod.Pen. lenirò il quale contiene le sue acque 
Aust. ed Art. 53;) Cod. P. It. ancht 

, ti Segretario per le scienze. 
Consiglio Coiniiìicftle, — Le adu-

nanze del'Consigliò, indette pei giorni 
: 27 e 20 c ò ^ S t ' terranno alle ore g.pom, 
: H Soci dell'istituto medico d i mutuo 
soccor so lo prevenuti che l'Adunanza 

i . . i i f o t * * • # i ' • i •. .. • • n i Ì 

di domani hbn potendo più aver lupfcq 
nella Sòlita Sala del Consiglio Comunale, 
com'era stato annunciato, sarà tenuta 
invece nell'Ufficio del medico municipa-

he masssime, e si costruisce gli ai* le, alle ore 12 meriti, 
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U« Ha » , a»rer«5ttwra riceviamo il 
* 

seguente 
AVVISO 

Dietro Telegramma pervenutomi dal 
sig. Ministro delle Finanze, ed in virtù 
delia legge ieri promulgata, mJ affretto 
d'avvertire il Pubblico, che da oggi in 
poi, tanto il Ricevitore Provinciale che 
quello Comunale, riceveranno pel paga­
mento della parte delle Imposte dirette 
dovute allo Stato anche le cedole del 
Consolidato & e 3 per cento scadenti al 
40 iùglio e 1° aprile 1873,- però per il 
loro importo netto, e quindi depurate 
dalla tassa di Ricchezza mobile. 

// prefetto 
.raKTJxwx'; 

Corte «l'Assiale. — A complemento 
del cenno di ieri intorno al processo 
del Volpe, notiamo che senza dubbio la 
recidività ha influito sull'esclusione delle 
attenuanti per parte dei giurali; infatti 
il Volpe era stato per delitto congenere 
condannato altra volta. Le eccezioni delia 
difesa, rappresentata dall'egregio avvo­
cato Raggio, influirono grandemente sul 
verdetto, e più specialmente sulla non 
ammissione ' dell' indebolimento pernia-
nenie nel Vallese. 

Società del t i ro a segno Provin­
ciale (ii Padova. 

Col giorno di domenica 26 corrente 
verrà aperta una gara alla pistola, il 
vincitore della quale otterrà in premio 
un Bemontoìr d'argento con catena. -•>••• 

Norme nella nova. 
N. §00 dischi saranno disposti pelli* 

gara r < 

Ogni disco sarà di otto colpi, compiti 
i quali ogni cartoncino sarà chiuso in 
apposita cassetta, che verrà aperta esau­
rito il numerò dei 500 cartoni. 

Una commissione, a tal uopo nomina­
ta, giudicherà dei punti riportati da cia­
scun tiratore. 

Sarà libero al. tiratore ripetere più 
cartoni, purché scriva il suo nome nel 
registro di fronte al numero corrispon 
dente al cartone. 

Quel tiratore il di cui disco conterrà 
maggior punto sarà il vincitore della 
gara. ' : 

Il prezzo di ogni canone resta (issato 
•in ceni. 50 indistintamente. 

La Presidenza. 
'Teatro Componi!. — Dunque sta­
sera si darà la prima rappresentazione 
del Ruy-rUas; e no vi andremo lascian­
do sulla porla de! teatro le reminiscenze 
del come ci fu dato due anni sono sulle 
scene del Teatro Nuovo, non perchè 
qualcuno degli artisti attuali debba spa­
ventarsi dei confronti, ma perchè questi 
sono sempre odiosi, e perchè in fatto 
d'arte musicale e di spettacoli tutto è 
relativo. Cosi speriamo che il gentile 
pubblico di Padova si uniformi alla stessa 
massima, che ci sembra la più giusta, 
e che d'ordinario lascia contenti tutti: 

.spettatori, artisti, ed imprese. 

I l Corpo-M «sica del Comune di Pa­
dova, eseguirà domani, 26 gennaio, in 
Piazza V. E., ore 1 pom. i seguenti pezzi: 
i. Introduzione, Nonna . M.° Bellini. 
2. Concerto per Eufonio . » Romiti. 
S.Mazurka . i; . . . . . » Soranzo. 
4. Duetto, Foscari. . . . » Verdi. 
8. Duetto, terzetto e -finale, \ ' 

;; Educande di Sorrento}. » Usiglio, 
6. Marcia. . . . . - . » Soranzo. 

P r o g r a m m a dei pezzi che la mu­
sica del %V reggimento fanteria ese­
guirà domani 26 gennaio, in Piazza l i t ­
torio Emanuele dalle ore ì alle '2 ì\% 
pomeridiane: 
1. Marcia, ì Beduini , . . M.°CaValL 
2. Gran scena ed aria, Giurarti.», tecad. 

avvertire i proprietari dei palchi che, 
volendo approfittare di detta recita gra­
tuita, possono intervenirvi colle loro 
famiglie. 

Medaglia. — Slamane, alle ore 7, 
fu trovata fri Via Chiodare una meda­
glia commemorativa della guerra d'in­
dipendenza d'Italia. 

Chi l'ha perduta si rivolga per ricu­
perarla al negozio di mobiglie Forestil 
selciato del Santo. 

Mancia a chi recapiterà alla si­
gnora Rosa Colletto in corte Garibaldi 
un,orecchino d'oro perduto sulle piazze. 

ijrrata-eorrijge.— Nell'Avviso Ope­
razioni giornaliere della Banca Mutua 
Popolare alla lettera R leggi 4 ir2 in 
luogo di 1 lr2 stampato. 

il OR» lo dello Stato Civile di Pa-
d<*va. 

Bullettino del 24 gennaio 1873. 
NASCITE. — Maschi n. i, femmine n. 4. 

t l i 

MORTI — Ganzer-Favara Lorenza fu 
Giovanni, d'anni 87, casalinga, vedova 

Campello Teresa di Angelo, di mési 6 
Tartaro Ida di Antonio., di giorni 12, 
Sola-Zancan Teresa fu Domenico, d'an­

ni 37, cucitrice coniugata 
Dan Maria di Antonio, d'anni 14, cuci­

trice, nubile, tutti di Padova. 
ti. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d.1 P a d o v a » 
26 gennaio 

A mezzodì v*tro di Padova • 
Téwfró medio di Padova ore <2 m. 12 s f>3,0 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 a. 20,1 

Osservazioni meteorologiche 
ostsgaite all'Alte»»' di metri 17 dal anelo, 
e di matri 30,7 d/1 livello medio del mare. 

Per guasti rilevanti avvenuti sulle li­
nee telegrafiche di Calabria, i telegram­
mi da e per la Sicilia vanno soggetti a 
ritardi, come pure soffrono ritardo i te­
legrammi da e per la Sardegna, per 
guasti avvenuti sulle linee della; Corsica, 
per le quali quei telegrammi'debbono 
transitare. ' * • 

1 f* * : f i 

Beust ; dice che quello che unisce la 
Germania all'Austria non è un riavvi­
cinamento di occasione, ma V interesse 
vitale dei due Stati. Ciò è riconosciuto 
dai governi, dai sovrani, e dai popoli 
dèi due imperi. 

* ' - ** f i l i t * i " » * * * * * * 1 ^ L * P t i - » té \ < " • 

*w«.# m NOTIZIE DI BORSA 

a La Gaiétta ufficiale pubblica 
circolare',- del ministro dell' interno ai 
prefetti del regno, nella quale racco • 
manda loro di dare,istruzioni precise e 
rigorose onde impedire l'emigrazione 
all'estero illecita, e frenare quella lecita. 
Quegta circolare è stata consigliata, dice 
il ministro, dalla necessità di porre un 
termine alla riprovevole speculazione di 
promuovere, per trarne il maggior lu­
cro, l'emigrazione dei cittadini, massime 
per l'America meridionale; e a tal uopo 
numerosi agenti percorrono 'particolar­
mente le Provincie ove gli agricoltori 
sono più ignoranti e più poveri, per ec-
'""--** ad abbandonare i loro luoghi 

Virane 
fondite iuJJ&hk 
Oro 
Lomir* .tre -a>m. 
Francia 
Prestito naiionole 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni * « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 

% * • * 

. 24 
f 73 14 

22 361 [2 
•? 28 08 

111 25 
78 50 

25 ; 
73 17 
22 36 
28 08 

111 37 
78 50 

U 

2516 — 
464 75 

922 
2535 
464 • 

1135 
1848 

1145 Iti 
1835 -Banca Toscana 

Corso Ufficiale della Borsa di Milano 
Banca veneta coupon staccato go­

dimento dal 1° gennaio L. 313 

natii, con lusinga di facili fortune nel 
nuovo mondò. . » * » i 

> 
: - • I 

r i»|"**ttlàWlflimH 

Barometro a 0° — raill. 
Termometro centigr.'. 
Tana, del var. aeq. . . 
Umidità relativa . . . 
Dir «5. e forza del vento 
Stato dai cielo . . . . 

752.7 
-r0°9 
4.34 
b8 

B 1 
nu­
volo 

751.3 750 l 

5 50 6 08 
84 92 

N 1 N 2 
mi- nuv. 
volo pio­

li VuSO 

Dal moraoU del 2i al mezzodì del 25 
Tomperatura massima •= -f- 5°.4 

» «ainto-ia = + 3°.9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dallo 9 a, alla 9 p. dal 24 — utili. 3,9 
dalle 9 p; d:l U alla 9 a. dol 25 mil.'. 21,7 

ULTIME NOTIZIE 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 24 qennaio 1873 
Approvasi dopo breve discussione il 

progetto di legge pel pagamento delle 
imposte dirette per mezzo di cedole del 
consolidato. ' ' 

Seguita la discussione sull'ordinamento 
giudiziario. ' ! 

Musio eccita il Senato a respingere la 
legge come incostituzionale. 

Castagnola, ministro, risponde agli at-
tacchi mossi contro il progetto. Dice 
che quasi lutti gli -oratori diedero alla 
legge proporzioni che non ha, essendo 
semplicemente una legge che riguarda 
il miglioramento della posizione di al­

cuni impiegati. Difende il pubblico mi­
nistero dalle accuse faltègli. ,' , 
, De Falco, ministro, riservasi di par­
lare durante la discussione degli articoli. 

Mirabelli sostiene il progetto, e con 
r i , '•, "Vi i- • • 
iuta le accuse contro il.pubblico mini.» 
stero. 

l'Opinione in un notevole articolo stille 
leggi ecclesiastiche proposte dal mini­
stro Folk alla Dieta di Berlino, fa con­
fronto delle medésime colle leggi poli­
tico-ecclesiastiche presentate al nostro 
Parlamento; e argomentando dall' incer­
tezza in cui queste ancora si trovano, 
conclude in favor delle prime. 

Parlando particolarmente? dell' aboli­
zione delle facoltà teologiche nelle uni­
versità dice: 

« E bizzarro davvero che in Italia i più 
ardenti ammiratori della politica prus 
siana rispetto a) clero aiano quelli che 
hanno sostenuta la soppressione delle fa­
coltà teologiche, allora appunto che- in 
Prussia si prepara una legge per obbli­
gare chi si destina alla carriera eccle­
siastica non solo al corso teologico delle 
università, ma anche all'esame di Stato ! » 

mmmmmmmmm \ m+* ' mt " * M I P ^ 

H. Journal de Genève ha da Versailles, 
23, il seguente dispaccio: 

« L'Assemblea nazionale votò la legge 
contro T ubriachezza. 

« Il Consiglio dei ministri d'Inghilterra 
adottò ieri il trattato di commercio colla 
Francia. » ; 

I giornali dì Parigi in data 23 segna­
lano una nuova piena della Senna: molle 
contrade della città sono completamente 
allagate: la navigazione sul fiume è so­
spesa. 

Parigi 
Prestito francese fi Q[0\ 
JKmóh-r francese "̂  0J0{ 

• « 5 piO; 
t fine eorr.' 
« italiana 50{0 
«' ' 18 corrente 
Valori div&rsi 

ferrovie lomb.-ven. 
Obbliffaz. « 
Ferrovie ìloEum® 
Obbligaz. t 
ObbL Ferr: V.-K. i$63 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio suincaFa 
•ObbL Begìn Tabacchi 
Azioni « * 
Prestito frances« % iì\Cj 
Credito mot), francese 
Cambio su Londra 
Agg-io dell'oro per mill 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-ìt*l?an» 

23 
88 75 
84 05 

W 40 

24 
88 90 
54 00 

63 55 

direttamente garantiti a 8 1(2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 
, Per le anticipazioni sopra altri Valori 
0 sopra merci di facile realfemion" il 
tasso d'interesse è del © per Mgf oltre 
alla suddetta tassa 

La misura delle sovvenzioni e del-
H M ® i o del corso di borsa pei fondi 
e filari dillo Stato 0 da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri tiene fissata ài 
volta in volta. 

Rilascia lettere di credito sull Italia 
e sull'Estero •£ ; ' 

Sconta effetti cambiari sull Estero at 
corsi di giornata 

S'incarica dell'incasso e papmfìnto 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S'incarica per conio terzo della tra­
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse ditale e de^Estoro. 

Padova, 16 dicembre 1872.: 
Il Vice Prestdenk 

M. V. JÀCUK 
Il Direttore 

j Enrico Bflva 6 
TT 
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171 75 
198 ~ 
203 — 
101(8 

480 -

86 70 

173 -
198 -
203 SJ 

101 [8 
480 ~ 
848 fe 
86 80 

u r i 

25 50 
• 7 -

923(8 
F 

I 

»K 48 
0 -

92 i4 
Bortolammeo Moschin, gcr. responsab. 

• 

A \ V 
Supplendo ad un' omissione incorsa 

nel programma di associazione del di­
cembre p. a. dell'avv. cav. Jacopo Mat­
te! — relativo alla pubblicazione del 
Codice Civile Italiano, con commenti ed 
annotazioni, aggiungo, che i fascicoli 
saranno trenta circa, due più, due meno. 

Tanto a norma di V. S. e con stima 
distinta, mi dichiaro 

. Venezia 20 gennaio 1873. 
DEVOTISSIMO SERVO 

1-89 1». NA.UA.TOYICII 

anche subito vasta bottega con annesso 

fwfoU*. ««tolte ««I e n e r g i a » « " 
AtStnlte » t u t t i «e**» medlelme-
4««iilmnte l» «l^llfs!®*» Revanleiat» 
traiMeA B«w*y ©n »»wry d i a » n « 

B) Più di 75,000 guarigioni ottenute me­
di ante la deliziosa Btevaleiata AE»«-
lilea Da Barry di Lo.tdra provano ohe 
le miserie, ponooii, disinganni provati 
flno alesRo dagli ammalati oon l'impiego 
di-.droghe nauseanti 83no attualmente 
evitati oon la certezza di una pronta • 
r&dieale garigione mediante, la suddetta 
deliziosa farina di salute. 

Suariaee radiosi menta dalle cattive di-
W«tió.nl (dUapcpiìo), «astriti, gastralgia,' 
oc •«•Jpazionl oroai«hft, emorroidi, glandoli 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira-
menti di testa, palpitazione, tintinnar di 
01 « t-ehi, acidita, iuaa»ae e vomiti, dolor» 
ardori, granchi e «panimi, ogni diaordiai 
di tftomaoo, d«i fegato, n«srvi e bile, ia-
aoiu.-io, tossis, nsrau, bronchi ti de, tisL 
(conscinzione). malattie ontanee, orualos'.-i« 
m«tl«iioonìe, deperimento; ^otta. renm«L 
tbmi, febbre, oatarro% convulsioni, no-
vraiaie^ t?aug;ue viziato, idroj>i«ia, maa« 
aaw/./i di freschesaa e dì energia norvoi»" 
ni 75,000 curo, comprile quelle molti di 
inedie!, $M daos Hi Pltìakow * della »J* 
&W?m marchesa di Brèhaa, eoe. 

Cara n. 62,821 Milano 5 aprile. 
L'uso dalla Rsvalenta Arabica Du Barry 

di Londra giovò in modo efficacissimo 
alia aaiute di mia moglie. Ridotta pe* 
lcuta ed insistente infiammazione dello 
stomaco, a non poter ornai sopportar* 
aleuti oibo, trovò nella Revalenta quol 
solo che potò da principio tollerare ed 
iti saguito facilmente digerire, gustare» 
ritornando essa da uno stato di saluto 
vorarnsute inquiétante, ad un normale 
benessers di sufficiente e continuata pro­
sperità. MAHIKTTI OAKLO 

Pin nutritiva dalla «arce, OSAA fa eee-

I 
DISPACCI TELEGRAFICI 
• (Agenzia Stefani) 

a n t u c ™m™ v«*«? u-"wBf u u " l !1U^DU Lnemixiaro 60 volte il ino prezzo in al-magazzino e cantina, provveduti di u- ^ p i m c d L !a S t ì a t t o l o d l l a t t a . 1]4 d , 
gii; % tv. 50 ae&t.; Ii2 ki i. '4 fr. 60 eosl 
I kii. 3 tot % lj2 kil. 17 fr. 50 contea. 

- | 
1 4 

^ j 

3. Bali: e cavai. M. de lìóìian. > tìònizi 
4. Valzer, Violette. . . . ' » Strauss. 
% Scena e duetto, Rigoletto. » Verdi. 
6. Mazurka, Lilti . . ; . » Qung'̂ Lj 

Bficcita fllodraclimatica. - m-'! 

nedì, 27, la Società1 filodrammatica Mozzi 
darà in Teatro Concordi la sua recita 
mensile, esj)onendo il dramma del cav. 
Ciacometti, col titolo Torquato 'Tasso! 

Farà seguito la farsa brillante Un ca­
sino di campagna. 

Il Direttore delia Società ci prega di 

C A M E R A DEI- D E P U T A T I 
. : . ••• . • w g g f : •'. . 

,. Seduta del '& "gennaio' 1873 fM& 

li Presidenza BIANCHERI 

Seguefela discusssione del bilancio dei 
: lavori pubìblici/tr '. ! 

Sul tìtolo Spese straordinarie pelle 
ferrovle .fanno domande ed 'istanze circa 

,yane linee gli onorevoli Ricci, Boselli, 
Ifegrotó, Malenchini, Gritfini, Angelini, 
Romano, AlUMaccarani, Torrigìani, Fa? 
rmavL. Mascìlh, Borghi e Palasciano. | 

Ì)e-Vincenzi, ministrò, e il relatore De-
lirctis danno rispps!,e>lle varie domando, 
sollecitazioni, e proposte di linee;...Cer-
rotti e Romano, ritirano le loro proposte 
rinviandole ad altra seduta. 

, PIETROBUGO, 23. - La Commissione 
militare riunissi ieri per deliberare sulla, 
nuova organizzazione dell'esercito avente 
innanzi tutto lo scopo di formare corpi 
d'armata in luogo di comandi di divi­
sione. Frai membri presenti vi era il 
Granduca Michele governatore del Càu-' 
caso. • . = • * 

PARIGI, 24..— VUnivers pubblica una 
lettera del Vescovo di Versailles in data 
ifi corrente aThiers protestando contro 
la soppressione delle : Case generalizie-
di Roma, pregando Thiers di appoggiare 
la- protesta. i , , 
) lì Messaqèf di Parigi assicura che il 
ì t i * ' * « 1 " # - f \ * • | f" 

processo Bazaine comincierà in aprile., 
\ VERSAILLES. 24. - La Commissione; 
dei trenta votò l'jjrt. 2. lino al capitolo*, 
relativo alle interpellanze. Respinse quin­
di gl'i emendamenti che domandavano 
l'immediata promulgazione delle deci­
sioni che potrebbero essere prese dal­
l'Assemblea in" casi.straordinari. N 

VIESBADEN,"24. - Il principe eredi­
tario è intieramente ristabilito: il suo 
medico e partito per Berlino. 

[ BUKAREST, 24. - La Camera votò 
ad unanimità un indirizzo di condoglian­
za all'imperatrice Eugenia; discusse in 

(Seguito il progetio dì modificazione del 
Codice penale. 

BERLINO, 24. - La Gazzetta della' 
Germania del Nord esprime il desiderio 
di veder finito V incidente Gramunt-

tensili ed attrezzi eli casoleria e farinate 
e da locarsi anche senza i medesimi, il 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

• 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 1-86 

WS 

2 

PEL 7 APRILE 1873 
ìj locale ammobigliato ad uso Osteria e 

, Albergo con adiacenze, sito alla Porta 
Códalunga in questa città all' insegna del 

Variamento. 
Rivolgersi al proprietario che abita a 

Códalunga al,N.?4475D.. 2 -82 
! 

i ; 

: '< 1 . 
" 

II 
Di DEPOSITI E CONTI COMENT 

Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
il s 

! ' Norme delle sue operazioni ordinarie 
! a partire dal 17 Dicembre 1872. 

La Banca Veneta riceve versamenti 
in conto correota corrispondendo l'in­
teresse del 3 1|2 0|0 

Per somme versate vincolate per due 
m^si l'interesse corrisposto & del i 0{Q. 

Riceve versamenti in conto corrente 
in prò vincolati per 45 giorni...e più 
corrispondendo l'interesse del 4 0io 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

* " . 

Sconta cambiali sull'Italia munite al­
meno di due firme. 
a 5 1[2 0(0 ÌÌQO alla scadenza di 3 mesi 

I a 6 0|0 « « « a 6 mesi 

6 kil. 36 fr.; 12 kii. 65 fr. !Hscottiti;* 
JB.evAH«ttta : «wittolci da li2kil.fr. 4.509 
da 1 kiL fr. 8. Barry Du Barry « Cfèttir* 
2 Tia Oporto, Torino; »d in prorinoft 
pr̂ *flo 1 farmacisti a i drofhìori. Ra«* 
oomRKdiGiao anehe la R(&vaS«nt« a l 
Òi.'>««M»ÌaWo in polvere 0 ia TaYolemi 
por 12 tasza 2 fr. 50 oant.; par S4taxM 
4 fr. 60 coat; par 48 tazza 8 franchi, 

fi p.abbiiao è perfottaiaontc garantita 
aentro 1 surrogati} vanefioi, i fabbrioant! 
dei qunli «ono obbligati a diohiararo aos 
do verri cotifond«i-« i loro prodotti aa» 
la R^valtsnta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Robsrti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farai. uU 
due cervi, Cavazzani farm. — Pordeno­
ne, Roviglio, farm. Varascini — porto» 
gruaro, A. Malipiari farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Oaffagnoli — 8. Vito al 
TaKliamento, Pietro Quartsra farmaoigt» 
•— Toimezxo, Gius. Chiuisi farm. — Tre­
viso, Zanetti - - Udioe, A Pilipuzzi, Oom* 
messati — Venezia, Ponci, Z\mp vonL 
Agenzìa Costantini, Antonio Aacillo, Bel-
linato, A. Longsga — Verona, Franoasco 
Pascli, Adriano Frinzi, Gasare Bjggiato 
— Vicenza, Luigi Maialo, Valeri —- Vit­
torio-Cenoda, L. Marchetti farmacista — 
Bds^ mo, Lui gì Fabris di Baldassare — Bel-
luao, E Foro filini — Fóltre, Nicolò Dal» 
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova* 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oierzo, 
ù. Gattini, L. Dismuti. :. [ , ( < ; , 

'^sSTTACOLr'" 
Teatro Concordi. — Si rappresenta 

l'opera Ruìj-Blas, musica del maestro 
Marchetti. ~= Ore 8. 

Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G.Per'ucchi rappresenta: Guido» 
di F. Cavallotti. — Ore 8. 

Birreria S. Fermo. — Concerto Vo 
h v a 

cale-Istrumentale, — Ore 7. 
^ i i > a j w < f M ^ WM»f 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi 0 valori dello Stalo 0 di esso 

«feìtaaraasfittme «lei H . Sbotto 

5 2 '88 48 65 
- * . 

• 

http://li2kil.fr


I l i bU l l l l t f j 

Banco Mutuo Agricolo 
di Padova 

• . . . 

Li sottoscritti. liquidatori di questo 
Banco, sciolto pel voto dell'adunanza 
generale del 13 ottobre 1872, e per de­
creto reale d'approvazione, comunicato 
al 18 gennaio corr. a piena osservanza 
dell'art. 74 dello statuto che convocano 
pél mezzogiorno di domenica 2 febbraio 
p. v. nella propria sede via Università 
n. 453 1° piano, l'adunanza generale dei 
Soci, onde presentare alla stessa il re­
soconto (ìnule. 

Padova, 25 gennaio 4873Ì 
I LIQUIDATORI 

Saetta G. B, Antonio Tessaro 
4*90 Giuseppe Treves 

-fc*.,Rvi-a,-^t.=--i, ttn-ttTMmmvnnHSMr,.. .„,. „, . „„.„._ « ^ w . ^ » 

N. 225-645 \qteZ 1-87 
Div. I. Sez. II. 

R. Prefettura di PadovaH 
• 

Avvine 
Nel giorno'di lunedì 3 ftb. p. v. alle ore 

2 pom. nella resid. di questa Prefettura, 
sotto l'osservanza del vigente Rag. sulla 
Contabilità dello Stato, si procederà al­
l'appalto a mezzo di estinz. di candele per 
la delibera dei lavori di rialzo, in­
grosso oon banca e renio frontale d'un 
tratto d'argine destro di Fi-usine, tosto 
superiormente alla fubbr.oa Splendori. 

La gara verrà aperta sul dato peritale 
di L. 11100.00, e le offerte dovranno por­
tare il ribasso percentuale ohe verrà 
Stabilito all'atto dell'asta. 

Ogni aspirante dovrà esibire i prescritti 
certificati d'idoneità e moralità e can­
tare la propria offerta con un deposito di 
L. 1100 in Cartelle del Debito Pubblico 
al' valore di Borsa, oltre a Lire 150 
in biglietti della Banca Nazionale per 
le speso e tasse inerenti all'appalto. 

Il termine utile per le offerte di r i ­
basso del 20° sul prezzo deliberato (fa­
tali) resta floo ad ora stabilito fiao alle 
ore 2 pom. del giorno di sabbato 8 feb 
braio suddetto. 

11 lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni sessanta dai dì della consegna, 
e l'Importo convenuto sarà corrisposto 
con acconti di Italiane L. 3000 a misura 
del corrispondente avanzamento di la­
voro, regolarmente eseguito, con dedu­
zione del ribasso d'asta, e con ritenuta 
del 10 per 100 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento per parte dell'impresa 
degli obblighi contrattuali. Il pagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvazione del 
«oliando a termini del capitolato d'ap­
palto, ostensibile in un al riassunto di 
perizia ed ai tipi presso questa Prefet­
tura» 

Padova, 23 gennaio 1873. 
Il Segretario SQUARCINA 

twwtw, ^ i w u i i ^ w j i M i vwmtfrV4tii.r^: ( J ^ - t ^ i A r . i v 

1-85 % 1132-164 Div. II 
IL SINDACO 

d e l l a C i t t à «11 P a d o v a 
Notifica 

ohe nel giorno 4 febbraio p. v. alle ore 
lO.ant. nella residenza municipale si terrà 
l'incanto pubblico col sistema della can­
dela vergine per appaltare il lavoro di 
riordino del listone n Piazza Vittorio 
Emanuele IL dell' importo preventivato 
in lire 8000. 

L'appalto sarà deliberato a ohi fosse 
per offrire il maggior ribasso sui orezzi 
unitari fissati dalia tabella annessa al 
capitolato. 

t'offerente dovrà cautare l'esibizione 
con un deposito di lire 800. 
/ì Non sarà ammesso ad offrire se non 
ohi fosse munito dì un certificato di data 
non più lontana di mesi sei, rilasciato da 
un ufficio teonico sia regio, che provin­
ciale, o comuaale, dal quale risulti la 
Eua capacità ed idoneità ad eseguire la­
vori di tal genere. 

La scadenza dei fatali viene fissata al 
mezzogiorno del giorno 19 febbraio p. T. 

La descrizione, capitolato e tabella di 
prezzi unitari sono ostensibili in ogni 
giorno non festho dalle ere 9 ant. alle 
3 pom. 

; Padova 20 gennaio 1873. : 
IL SINDACO 

P I C C O L I 
• M i a — ai - • • ' - W 

Avviso per aumento di Sesto 

t 
5.1 

J ' ' u 

Con sentenza di questo r. trib. 20 corr. 
mese si deliberarono gì* infrascritti im­
mobili espropriati al sig. Pagenz Carlo, 
11 Iiotto al'sig. avv. Filippo Bonini per 
conto PasqUAto Eugenio di Catnin per i i 
prezzo di lire 2452 ed il ir lotto alla e-
saòntante r. finanza per, il prezzo di it. 
ire, 1220. 

8i avverte quindi che il termine.' utile 
all' aumento del sèste scade ool giorno 
4 febbraio p. v. 
, LOTTO 1. Campi 4 in comune cena, di 
Camin al mapp. n. 835 di pert. cens. 15.36 
rend. cena, austr. lire 52.99, eoa fina ad 
est a metà fosso oon Dalla Via al sud 
con cavino promiscuo con Pizzeghello, ad 
ovest mediante fosso a metà con Dalla 1 
Via è Busano a nord con Dalla Via, sti­
mato it. lire 2340. . 

LOTTO II. Corpo di terra casolare in 
comune cens. di Vigodarzero descritto 
in estimo stabile come segue: 

«H. 441 arat. arb. vit, pert. cens. 8,86 
«end. austr. lire 2989. N. 442 casa colo­
nica pert. cens. 0,29 rend. «ustr. lire 3.16. 

GIORNALE DI PADOVA 

N. 443 orto per*, cens. 0,11 rend. austfT-
àcho lira 0.51. Totale pert. cens. 9 ,7 
rend. auatr. lire 33.56; confina ad est 
mediante piccolo tratto di fosso a-:metà 
con Rebusteìlo e mediante linea col marj-
chesa Selvatico, a sud mediante fosso 
con fondo di ragiono Selvatico, ad ovest 
ed a nord Selvatico suddetto mediante 
fossa a metà, stimato it, lire 1217. 

Dalla canoell. dal r. trib. di Padova, 
11 24 gennaio 1873. 

1-88 A. SILVESTRI cane. 
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N. 31 ! 3-77 
AVVISO 

In ordine al decr. della r. corte d'ap­
pello di Venezia 4 gennaio oorr. n. 1344{ ' 
si diohlara aperto il concorso per il rim­
piazzo del osto dì notaio in Padova 
oolla inerente cauzione dì lire 7800, r i ­
masto vacante per la morte del dott. Gi­
rolamo Armellini. 

Gli aspiranti dovranno, nel termino dì 
quattro settimane deoorribili dalla terza 
inserzione del presente nel Giornale ,Uf-f 
Sciale di Padova, presentare a questa 
Camera la loro istanza debitamente dò-< 
cumentata e corredata dalla tabella sta-;) 
Ustica confermata a termini della circo-| 
lare appellatoria 4 luglio 1865 n. 12257. '. 

Dalla r. oamera di disoiolina notarile^ 
Padova 10 gennaio 1873. 

IL PRES DENTEI 
S C H I N E LJLI • | 

Il Cancelliere ! 
Zamboni 

Qual è il migliore dei 
ferruginosi? 

La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
ed i confetti sono d'una digestione 

,difficile, e,spesso passano nello sto­
maco e ncgl' intestini senza discio­
gliersi; le polveri, le pillole e siroppi 
a baso, sia di ferro ridotto, sia di 
lattato di ferro o di. ioduro d'i ferro, 
anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano di sovente la cos­
tipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, 
non Ha alcuno di questi inconvenienti ; 
osso è liquido simile ad acqua mine­
rale, senza gusto né sapore di ferro; 

'si mescola benissimo Col vino e cosi 
fortifica nella loro composizione gli 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla 
eletta dei medici del mondo intero egli 
Viene adottato per la guarigione elei 
mali di stomaco, colori pallidi, impo­
verimento di sangue ai quali le signore 
e lo fanciulle delicate sono si spesso 
soggette; 
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Siano poi d'ìndole reumatloa oppure 
cagionati dalla carie, sono sicuramente 
guariti mediante l'uso dell' 

< 1 7 * . L . 
; • • • . 

A c q u a Ai iater ina 
del dottor J. G. POPP di Vienna 

Co.I' uso continuato della medesima 
s'attornia la sensazione dei denti pro­
dotta dal cambiamento di temperatura, 
e s'impedisce in tal modo che ritor­
nino i dolori; come mezzo preferib le 
a tutti per togliere l'alito cattivo essa 
non ha confronto. 

Mast ic i 
del dottor J. G. POPP 

per piombare da sé i denti cariati 
depositi in Padova alle Farmaoie Cor­

nelio, Roberti e Dalle Nogare. Ferrara 
Oamaatri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Bindoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va-
leri.Venezia Rossi, Zampironi, Caviola, 
Ponci Bottuser, Agenzia Longega, Pro­
fumeria Girardi. 1-52 
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PUBBUM0E 
della Premiata Tipografia Editrice 

MEDICmt DEI FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Sciroppo di 

rafano iodato di Grimault e O , far­
macisti a Parigi, è impiegato sopra 
una scala ogni giorno crescente in 
luogo dell' olio di fegato di merluzzo. 
È'sopralutto come medicamento dei 
fanciulli che offre dei risultati rimar­
chevoli ; a Parigi solamente è sommi­
nistrato ogni anno a più di 20,000 fan­
ciulli tanto per gP ingorghi glandulari 
quanto contro ifj pallore, la mollezza 
delle carni, le eruzioni della testa e 
del viso, la mancanza d'appetito, ecc. 
Esso è divenuto, per cosi dire, una 
necessità domestica, e'tutte le madri 
previdenti, alla primavera e neir au­
tunno ne amministrano ai loro fanciulli 
due o tre flaconi. Esso previene altresì 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec-
cita l'appetito. 

1 

i 

A. prof. cav. SELMI 

DELLA FABBRICAZIONE E C O M Y l f l O l l I 
DEI VINI : a * 

2a edizione con figure 
Padova 1872 in 8° - L. 2 H . 

GUARIGIONE 
ÌJELLE MALATTIE DI PETTO 

i - - • 

Lo Scirpppo cTIpofosfito di calce dei 
SS. Grimaull e O , farmacisti a Parigi, 
ò non solamente la preparatone con­
sacrata per esperienza a guarire e 
pre.vèriire le malattie di petto, tossi, 
raffredori e catarri, ma ancora quelle 
di vecchia data. Basta confrontare 
questo prodotto con altri simili per 
preferirlo ed accordargli l'importanza 
oramai riconosciutagli da tutto il 
corpo medico. Sotto la sua influenza, 
la tosse sparisce, i sudori notturni 
cessano e gli ammalati riacquistano 
rapidamente la salute ed il buon 
umore. ' 

L'ASMA GUARITA! 
I Cigaretti indiani al canapa in­

diano, di Grimault e Cu, farmacisti a 
Parigi, sono un medicamento il più 
nuovo ed il più efficace contro Yasma, 
iVi5' laringe^ Vestiamone della voce, 
impressione, la soffocazione, Tm-
somnia e la nevralgia faciale. 
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L'AGENZIA STEFANI offre di telegrafare tutt i i giorni a chi 
ne farà ricerca le seguenti notizie Commerciali provenienti diretta­
mente delle piazze: 

LIVERPOOL* ' " ~ 
HA VRE 
MARSIGLIA 

» PARIGI 
LONDRA 
ANVERSA 
NEW-YORK 

)> 

BOMBAY 

Cotoni, vendite prezzi tendenza. 
Cotoni » . e Caffè. 
Grani, Caffè, Pelli. 
Farine 8 Marche. 
Olii, Frumento,!'Caffé, Ceylan. 
Cuqj, Petrolio. ' ' ; 

Cambio su.Condra, Aggio dell'Oro, Cotone. 
Middling. Upland, Petrolio raffinato. 
Mercato Cotoni. Cambio. • 

L'Agenzia ha Succursali , in tu t t i i centri d ' I t a l i a da dove può 
spedire i corsi del Grano, R!isó,!Formentone, Olio, Vino, Avena, Fieno, 
Canape, Lana,. Bestiame, Seta, Cotone, Farina, Zolfo, Noli ecc. 

Il prezzo d'abbonamento a convenirsi secondo il numero delle pa-
role richieste' coll'Agenzia di Genova, Salita Pollajuoli, 13 piano 3°. 

- - - ' ' " " I I I I " - n i l l ^ I I • • ! • • ^ ^ M B I I - - • - ' • 

> L'Agenzia annunzia pure ai Banchieri che ha organizzato un ser­
vizio speciale .delle Borse di Torino, Firenze, Napoli, Milano, Genova 
ecc. che .potrì spedire direttamente nelle Città dove non ha succur­
sali, o per mezzo dei suoi Agenti dove essa ha un Ufficio. 

Dirigersi a Roma 34, Via Stimate. ' ! 
- ^ I h . ) .'; .ri,:-! ,•:,.. •'. • \h;>V ! i -91 
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« È fac i l e e v i t a r e II s u r r o g a t i v e l e n o s i , 1 f a b b r i c a n t i d i q u e ­
s t i e s s e n d o o l i l i l l ^a t l d i u n i t i l i I c a r e c h e n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e 
I l o r o p r o d o t t i c o l l a I&EVAI.ENTA! AnAnicn B n B a r r y Moia a c c e t t a r e 
s c a t o l e n e t a v o l e t t e «cn ' f t l a n o s t r a l l r m a s o p r a 61 Sigi l lo : « B a r r y 
d u B a r r y ©' Conno. I i nndon » j "S." 

NON PIÙ6 MEDICINE 
t lTUITE A TUTT 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
mcuftanlc Ira delizio*** farina alieutica*, Im 

SA 
: I 
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DU BARRY PI LONDRA 
A V V I S O I l W P O R T A 3 * T E Da oggi ih poi u n s o l o m i n i a t o di cottura sarà bastante 

per la Rovalenta. Mediante un procèsso brevettato siarrio p r e m i t i a torrefare la furiua. 
Le, scatole di cotesta Revalenta sono muuite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con* 

tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. f 
La1 torrefazibne della Ravdlcnta rie migliora considerabilraente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare.tempo e fatici per cuocerla. 1 . .! . '• 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie)) gastriti, nevralgie, stitichezza abitualC| 

emorroidi, glahdole, ventosità, palpit«zionca diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità1 

pituita, eriiicrània, nausee e vomiti dopo pasta ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze-
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nerri, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
suhzìone), pnéurhoma eruzione/deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria» 
vizio e povertà del sangue, idropisia, stcriliU, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza b'O volte il tuo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne^ facendo dunque 

'- s * li doppia economia, 
BtatfraKto elfi * 5 , © « * 0 ^ i s a r l ^ i o M i 

Cura n* 75,814- - #i Bra, 25 febbraio 1873 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

visitarla, noh'sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
piai abbastanza lodata Revalenta Arabica^ e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORDÀWRNGO CARIO* 

Cura n° 65,184. Prunetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
' ' i : , La posso assicurare che dà due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 
alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni, 

Le mie gambe diventarono forti» la mia vista non chiede più ccchiali, il mio stomaco ò robu­
sto come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTRLLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore ~ In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battili nervósi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il poso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento, 11 vero nome di Re­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DB BRÉH4W. 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi dà un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie è du continuata man­
canza di respiro; Parte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. >:

 (ATANASIO LA BARBERA.) 

Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. t] r ,, 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute,.e trovomi ora in istato tlorido e sano. Sia lode agli inventori .della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. - VINCENZO MENNJN 

P r e z z i : La scatola .di latta del peso di 1{4 di chil. fr. 2:50; 1(2 chil. fr. 4:50; 1 chilogr. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e i\% fr. 17:50; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i : B I S C O T T I IM KISVAlJEIVff/A1 

Dotti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle, nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
viaggiando por mare; tolgono ogni ijritazioiie,febLi)icità o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostante compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. , #<-

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
eame; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

Ira S c a t o l e «$t t l i b b r a I n g l e s e &. 4:50 
• • < ; » • • * » • • - • 3 » — . -

La f&evaleiata al Cioeeolatte 
; Dà l'appettilo,, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­
lare: alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. . . „ „ 

H Poggio (Umbria), 29 maggio ì 869. 
0 Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revalenta 
al Cioccolate, FHAHCBBCO BXACONI, sindaco. 

Cura H* '70 ;4O6
 G a d i c c (Spagna), 3 giugno Ì868. i 

Signore — Ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 
meiti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla yo • 
«tra incomparabile Revalenta al Cioccolattt, ' ^. VIOMM MOTATO. . 

Curo n° 68,715 - Parigi, H aprile 4 M6. 
Signore. — Mia figlia ehe soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerirò né dormire, ed 

era oppressa da nsonnìa, da dobolezza e da irritazion? nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al1 Cioccolato, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nèrvi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di'spirito, a eui da lungo 
tempo non era più avvcEsa, H- W MONTWH»S. 

i • 
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Deposito Principale: Barry dn" Harry e Cena)».. % via Oporto, Tonno. 
. - v e x x d l t O * » i : < « P A B O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Viviani, fa < 

A 
MEZZO 
VENEZIA 

— iVlTTÒRlÒ-CÌSSlDÀ"t.' Marchetti, farmi - BASSAKO. Luigi Fabris di Baldassarc. — FEL 
TRE. Nicolò Dall'Ermi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dàlia Chiara farm Beale. -
ODERZO, h. Chiotti; L. Dismutti. 
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